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:omurucazionj ad 
:evute tramite Pec 
!l collocamento, si 
nto a dover pianifi
~ssunzioni o a ricer
,alternative. 
logo i datori, con la 
'ezione e nel rispetto 
cercano al proprio 

denti che, in posses
minima di invalidità 
rebbero comunque 
ati a copertura della 
'Va, attraverso la co-

ghezza della settimanaapplicata in 
azì,nda) e per singola carenza. 

Le aziende più collaborative, o 
comunque queUe che non hanno 
blocchi all'assunzione imposti ad 
esempio dalla casa madre stranie
ra, potranno stipulare COD l'ufficio 
competente una convenzione in 
base ali'articolo 11 della legge 
68/1999, Attiaverso questo aCcor
do, grazie alia collaborazìone degli 
uffici, gli obblighi di assllJJZione" 
potranno essere temporalmente 
diluiti, eventualmente preceduti 

svolgano attivita C1l matcn tra ao
manda e offerta diimpiego, 

I datori di lavoro impegnati ad 
assolvere l'obbligo dovranno al
tresì ricordare che, a compensa
zione di quest'ultimo potranno 
beneficiare del rinnovato incenti
vo previst9 dall'articolo 13 deUa 
legge 68/1999, recentemente rifi
nanziato,perleassunzionidilavo
ratori con una riduzione della ca
pacità lavorativa di almeno ili\7% 
(45% se disabili psichid), 

Ilà dal reato se l'omissione supera i lOmila euro in un anno 

:ugli stipendi 
lidità assoluta, dato 
~ ometteva di versare 
'. ha continuato a pa
"ndio ai dipendenti. 
Itore di lavoro avreb
prevedere che conti
ersare le retribuzioni 
bbe potuto adempie
lighi contributivÌ». 
mditore si è trovato 
.1 «conflitto tra l'ob
tributivo e il diritto 
tori a percepire la re
~ agli stessi spetta n
dempimenti entram-

bi «meritevoli di tutela» ma 
correttamente,secondo la Cas
sazione, nei primi due gradi di 
giudizio si è data prevalenza al
l'obbligo contributivo in quan
to solo il mancato rispetto dello 
steSSO comporta un illecito pe
nale, Ne consegue, secondo la 
Suprema corte che «l'imputato 
avrebbe dovuto, dinnanzi al 
contestuale sorgere delle due 
obbligazioni, accantonare le 
somme corrispondenti al debi
to previdenziaJe». 

Per quanto riguarda, invece, 

i dodici mesi da considerare 
per "erificare se l'importo de
gli importi omessi supera i 
lOmila euro con conseguente 
sanzione penale, la Cassazio
ne si allinea alle precedenti 
pronunce. secondo cui vaJe il 
principio di competenza: si de
vono considerare i mesi da 
gennaio a dicembre e le relati
ve scadenze di pagamento dal 
16 febbraio al 16 gennaIo del
l'anno successivo. Un orienta
mento cbecontrasta con quan
to concorda.to in' via ammini
strativa tra lnps, ministero del 
Lavoro e Procura di Roma (si 
veda il Sole 24 Ore di ieri), 

Premi Inai! sospesi 
fin~ a/16 maggio 2018 
di Mauro Pizzi n 

D o .... rà essere effettuato 
entro il 16 maggio 2018 il 

versamento in un'unica solu
zione dei premi assicurativi 
Inail sospesi dal 24 agosto 
2016 al 30 settembre 2017 nei 
territori delle regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo 
colpiti dagli eventisi,miei del 
Z4agost020l6,deI26e300tto
bre 2016 e del 18 gennaio 2017, 

Lo ba chiarito l'Inail con 
la circolare n, 53117 pubbli
cata ieri. 

Nel documento si ricorda 
che l'articol02,cO'mma 7,del DI 
148/17, convertito con modifi
cazioni nella legge 1'72117, ha 
f.tto slittare al 31 maggio 2018 
nelle aree interessate dal sisma 
il termine ultimo per gli adem- , 
pimenti e i pagamenti dei con
tributi previdenzìali e assisten
ziali e dei premi per l'assicura
zione obbligatoria senza appli
cazione dì sanzioni e interessi, 
lncasodipagamentifrazìonati, 
inoltre, la rateizzazione massi· 
maèstataportatadal8aZ4rate 
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(.~ quotidianolavoro.llsole240rf!,COm 
La versione integrale dell'articolo 

INTERVENTO 

,.J ~-r-- , 
trattenuta operata dal datore (poi 
oggetto di conguaglio tre mesi 
dopo) fosse o meno prevista~al
l'accordo sindacale quale sanzio
ne per la mancata prestazione 
delle ore di lavoro flessibile ese vi 
sia stata, quindi, Wl3 erronea in
terpretazione del dato contrat
tuale,comesostenutodallasode
tàricorrcnte, 

Nel ritenere persistente e, 
quindi, illegittima la condotta 
della società, la Corte territoria
le ha affermato che, in base al: 
l'articolo 28 della legge30o/197~ 
"il solo esaurirsi della singola 
azione lesiva del datore di lavo
ro non può precludere l'ordine 
del giudice di cessazione del 
comportamento illegittimo Qve 
questo, alia stregua di una valu
tazione globale non limitata ai 
Singoli episodi. risulti tuttora 
persistente e idoneo a produrre 
effetti durevoli nel tempo, sia 
per la sua portata intinùdatorla, 
sia per la situazione di incertez~ 
zacheneconsegue». 

ilgiudicediappello,secondola 
Cassazione. avrebbe corretta
r:nenteconsideratosusslstente,in 
capo al lav,Oratori, (d'effetto psi
cologico di deterrenza rispetto 
aliaripetizionedicondotteanalo
ghe a quella posta in essere (scio
pero nella gioroata di sabato) e 
sa.nzionata dalla società (me-

poteva dirsi escluso dalla POSSI
bilità di ottenere coattivamente 

LA VALUTAZIONE 
Per l'Wegittimità non è 
necessario un intento lesivo 
speCifico, ma è sufficiente 
che si impendisca il diritto 
di sciopero 

il pagamento di quaoto spettan
te, né, a fortiori, dal conguaglio 
operato a fine anno», 

La società ricorrente ha, infi
ne, sostenuto che la carenza del
l'intento lesivo delle prerogative 
sindacali dovesse essere tenuta 
in considerazione ai fini della 
esclusione della natura antisin
dacale deUa condotta, Sul punto 
la Cassazione ha richiamato 
l'orientamento ormai univoco 
(sezioni unite 529511997) secon
do cui, per configurare una con
dotta antisindacale, non è neces
sano uno specifico intento lesi
vo dovendo il giudice accertare 
<d'obiettiva idoneità della con
dottadenunciata a produrre l'ef
fetto che la disposizione citata 
intende impedire. ossia la lesio
ne della libertà sindacale e del di
ritto rusciopero». 

Su intercettazioni e segreto 
una disciplina impraticabile 
di Glauco Giostra 

Aveva proprio ragione 
Flainno: «'In Italia, la via 
più breve tra due punti è 

sempre l'arabescQ)~. 
L'attuale discipIiDa delle in

tercettazìoni presenta, fra gli aI
tri,unserioproblemariguardan
te la divulgabilità deUe conver
stlZioni captate, inopinatamente 
soggetta alio stesso reghne pre
visto per gli altrI atti di indagine: 
lapubblicazionedelcontenutoè 
consentita quando l'atto non è 
più segreto, cioè quaodo è dive
nuto conoscibile dali 'indagato, 
Questo momento, per le inter
cettazioni, coincide con il depo
sito delle stesse a disposizione 
della difesa, in funzione della se
lezione di quelle rilevanti per 
l'accertamento dei fatti, che non 
può essere lasciata a una sola del
le parti: è necessario che accusa e 
difesa prospettino ad ungiudice 
come andrebbe operata, e che 
questi decida. il legislatore non 
ha considerato, tuttavia, che l'in· 
tercettazione, a differenza di 
ogni altro atto di indagine, è 
"idrovora fonica", che tutto indi-

mitare a indicare data, ora e di
spositivo, Un'operazione, que
sta. tanto delicata, quanto inuti
le, Siamo in presenza deÙa pri
ma voluta dell 'arabesco, cui 
altre seguono insuccessioneob
bligata. Poiché la selezione ef
fettuata dalia Pg potrebbe non 
essere condivisa dal l'm, è ne
cessario che questa gli fornisca 
annotazìoni sui dialoghi "scarta
ti", in modo che il Pm possa con
trollarne il contenuto e con de
creto motivato disporne la tra
scrizione, ove lo ritenga proces
sualmente pertinente. Poiché le 
valutazioni del Pm potrebbero a 
loro volta non essere condivise 
dal difensore, questi ha diritto di 
prendere visione di quanto tra
scritto e di quanto annotato, 

OSTACOLI 
Per rendere più lineare 
il meccanismo sarebbe 
necessario disattendere 
la delega e scontrarsi con 
le resistenze di categoria 

scriminatamente inghiotte, Poi- nonché di ascoltare i colloquire
chéilsegreioeildivietoassoluto gistrati (senza paterne, discuti
di pubblicazione cadono, come bUmente, ottenere copia) per 
abbiamo visto, con il deposito capire se ci sono conversazioru 
delle registrazioni, tutto diviene rilevanti tra quelle lasciate 
legittimamente divulgabile, aI- "criptate" dalia Pg e dal Pm poi
rnenonelcontenuto,primacheil ché solo il giudice può impar
gìudiceabbiapotutoselezionare zialmente apprezzare ciò che è 
lesole converSazioni rilevanti, rilevante da ciò che non lo è, le 

Per parvi rimedio, dunque, bi- parti prospettano le loro opzioni 
sognerebbe prolungare sino aI- e il giudicededde qualicoUoqui 
l'intervento selettivo del giudice acquisire al procedimentoeren
il segreto sulle conversazioni in- dere ostensibili. Poiché al giudi
tercettate, predisponendo ac- ce potrebbe nascere il dubbio -
corgimenti operativi per garan- inbasealsuointuito,sidevesup
tirnel'effettività, porre - che tra le conversazioni 

Evidentemente troppo sem- aocora relegate nel caveau del
plice, illegislatoredelegante,at- l'archivio riservato ve ne possa
traversO un malaccorto assem- noesseredirilevanti,puòproce
blaggio delle circolari adottate . dereali'ascoltodellestesse,Fine 
in materia da molte Procure, ha dell'arabesco. 
escogìtato un impraticabile Risultato:unmeccanismofar
meccanismo di selezione a raginoso e inutilmente compli
monte da parte della polizia gìu- cato per tutti i protagonisti, 
diziaria, che sarebbe tenuta a Proviamo a sostituire l'arabe
trascrivere soltanto le Coover· scO con una prosaica linea retta 
sazioni che reputa rUevanti, (dservandoci di tornare sul par
mentredeUealtresidovrebbeli- ticolare impiego delle intercet-

,', 

tmonj per motivare Wla richie
stadi misura cautelare). Nei ver
bali ( brogfucci d'ascolto) la Pg 
dovrebbe riservare a ciò che ri
tiene irrilevante una sorta di 
"twi tter documentai e" (soltanto 
il nucleo essenziale della con· 
versazione: data, interlocutorì e 
oggetto), I verbali e le registra
zioni delle intercettazioni do
vrebbero essere custoditi sin 
dall'inizio in un archivio riserva~ 
to presso la Procura e rimanere 
copertidalsegretoHnoaquando 
il giudice, nel contraddittorio, 
non abbia selezionato i colloqui 
rilevanti. 

il difensore, in vista di tale 
contraddittorio, dovrebbe poter 
accedere a tutto quel materiale e 
ottenerne copia, senza che per 
ciò cada il segreto, Aseguito del
ia cernita giudiziaria, le conver~ 
sazioni irruevanti dovrebbero 
"rimanere" nell'archivio riser
vato continuando a essere co
perte dal segreto; queU e rilevanti 
andrebbero acquisite al procedi
mento, divenendo accessibili e 
pubblicabili. 

Per rendere credibile questa 
impostazione si dovrebbe, poi, 
prevedereunaresponsabilitàdi
sciplinare a carico del magistra
to che non bonifichi i propri atti 
daUe intercettazioni di cui sia in
dubbia l'irrilevanza; precisare 
cbe il difensore risponde di ille
cita rivelazione se comunica il 
contenuto di intercettazioni co
perte dal segreto; stabilire per il 
gìornalista cbe le pubblichi con
segueDxe meno risibili di queUe 
a ttualmellte previste dali'artico
lo 684 del Codice penale (salvo 
chelacondottanonsiascrimina
ta dal rilevante interesse pubbli
co della notizia), 

Ma perché ciò accada, da un 
lato, il legislatore delegato do
vrebbe disattendere la delega; 
dall'altro, si dovrebbe vincere la 
prevedibile "reazione inununi
taria"ilelle categorie professio
nali interessate, Difficile dire 
quale dei due ostacollsia più ar
duo da superare. 

L 'auro(e ~ ordifI(Jrio di Procedura ptflOfe 
af/'UniversIr6 La Sopftftza di Ramo 
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